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Aggressività
Nell'etologia in generale (e nell'etologia umana in particolare) col termine aggressività' s'intende l'impulso istintuale
ad aggredire animali di altre specie o della propria al fine di attentare alla loro esistenza, per cibarsene nel caso di
specie predatorie carnivore, o comunque di provocaro loro lesioni o danni diffusi.
In psicologia ed in altre scienze sociali e comportamentali, con il termine aggressività ci si riferisce all'inclinazione
a manifestare comportamenti che hanno lo scopo di causare danno o dolore ad altri da sé. L'aggressione in ambito
umano può attuarsi sia sul piano fisico che verbale, ed una certa azione viene considerata aggressiva anche se non
riesce nelle sue intenzioni di danneggiamento. Al contrario, un comportamento che causa solo accidentalmente un
danno non è da considerarsi aggressione.
L'aggressione è un fenomeno complesso, che rientra nelle problematiche legate al manifestarsi della violenza negli
esseri umani. Le dinamiche psichiche e biologiche che conducono ai conflitti violenti tra le persone, il loro legame
con gli istinti primari sono questioni che da due secoli psicologi e altri studiosi analizzano e che recentemente si
stanno chiarendo. L'aggressività è stato un argomento sempre trattato dalle scienze sociali (psicologia, sociologia,
antropologia) ed infatti esistono varie teorie. Per alcuni studiosi l'aggressività dipende da fattori innati, cioè
sostengono che si nasce con l'istinto di aggredire, per gli ambientalisti, invece, l'aggressività è un fattore acquisito.
Alcune scuole ambientaliste sono: -la scuola che si basa sulla teoria della frustrazione -la scuola dell'apprendimento
sociale
In etologia, l'aggressività è letta in modo funzionale alla soddisfazione degli obiettivi primari: mangiare e copulare.
Si ha aggressività per difendere un territorio, per proteggere i propri piccoli, per organizzare la scala sociale
gerarchica all'interno di un gruppo nelle specie sociali. Konrad Lorenz ha studiato l'aggressività all'interno del
comportamento animale, pubblicandone un primo saggio nel 1966 con il titolo Il cosiddetto male.

Teoria della frustrazione
La frustrazione è una condizione psicologica di sofferenza che nasce dalla impossibilità di soddisfare un'esigenza
fondamentale di natura psicologica o fisica a causa di un ostacolo esterno. Grazie ad alcuni esperimenti di Berkovitz
si dimostra che non solo la frustrazione può rendere aggressivi ma anche la presenza di indizi aggressivi.
L'esperimento di Berkovitz, infatti, mette in evidenza che la causa dei comportamenti aggressivi, oltre alla
frustrazione,è anche il modo in cui viene interpretata una situazione; se sono presenti armi, ad esempio, si è portati a
credere che la situazione è pericolosa, pertanto frustrati o no si reagisce in modo aggressivo.

Scuola dell'apprendimento sociale
Questa scuola di pensiero si basa sulla teoria per cui si diventa aggressivi quando si hanno dei modelli aggressivi
nell'ambito familiare o a scuola o tra gli amici; è quindi un fattore acquisito. La psicologia sociale afferma che in un
gruppo di amici esiste la mentalità di gruppo, ovvero tutti compiono delle azioni perdendo la propria obbiettività,
quindi se nel gruppo si aggredisce e se gli altri aggrediscono, noi componenti di quel gruppo siamo portati a fare
altrettanto.

Sociologia
Per la sociologia l'aggressività è un fattore ambientale, conseguenza di contesti sociali negativi che spesso portano a
comportamenti collettivi che si hanno quando migliaia di persone agiscono allo stesso modo, facendo la stessa cosa
(ad esempio negli stadi).
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Antropologia
Gli antropologi partono dal presupposto che l'aggressività è una predisposizione del genere umano che si manifesta
nei diversi popoli in modo diverso. Il popolo eschimese, ad esempio, ha una forma di aggressività passiva, ovvero il
quiquq, che si ha quando una persona viene ignorata o presa in giro e quindi isolata dal gruppo pensando che quella
persona provochi del male a tutti. Per l'antropologia, quindi, l'aggressività è innata, è un comportamento che si ha
dalla nascita.

Funzioni e origine dell'aggressività
Le occasioni in cui si esprimono le varie forme di aggressività sono molteplici, in quanto si identificano con i vari
momenti della vita umana, nei quali l'individuo si trova in rapporti, temporanei o duraturi, con i suoi simili, a partire
dalla primissima infanzia. Come è noto, tensioni che oppongono uno o più individui ad altri si possono sviluppare
all'interno della famiglia come nella scuola, nelle competizioni sportive come nelle lotte sindacali, nelle polemiche
che vedono schierati in campi avversi i partiti politici come in quelle che talvolta avvampano tra due persone che
discutono di sport. Forme di aggressività sono presenti in certi sogni notturni, come nei miti, nelle leggende e nelle
favole per bambini, e tutto ciò è una prova ulteriore del ruolo non trascurabile occupato dall'aggressività nella vita
umana.
Allo scopo di introdurre un elemento di chiarezza nella discussione sulla natura dell'aggressività, lo psicoanalista
Erich Fromm, nel suo saggio Anatomia della distruttività umana, parte da una netta distinzione:

« Dobbiamo distinguere nell'uomo due tipi completamente diversi di aggressione. Il primo, che egli ha in comune con tutti
gli animali, è l'impulso, programmato filogeneticamente, di attaccare o di fuggire quando sono minacciati interessi vitali.
Questa aggressione difensiva, "benigna", è al servizio della sopravvivenza dell'individuo e della specie, è biologicamente
adattiva, e cessa quando viene a mancare l'aggressione. L'altro tipo, l'aggressione "maligna", e cioè la crudeltà e la
distruttività, è specifica della specie umana, e praticamente assente nella maggior parte dei mammiferi; non è programmata
filogeneticamente e non è biologicamente adattiva; non ha alcuno scopo e, se soddisfatta, procura voluttà »
(E. Fromm, 1975, p.20)

Quanto all'origine dell'aggressività e dell'eventuale parentela dell'uomo con gli animali sotto questo riguardo, si
possono distinguere grosso modo due gruppi principali di teorie con una gamma di posizioni intermedie. Per il primo
l'aggressività è un istinto che l'uomo ha in comune con gli animali; per il secondo, invece, è qualcosa di
specificamente umano, tanto più se si considera l'aggressività intraspecifica (cioè all'interno della specie), che presso
gli animali, tranne rare eccezioni, non ha carattere distruttivo, mentre fra gli uomini non si ferma neppure dinanzi
all'omicidio, alla strage, al genocidio. Secondo i sostenitori di quest'ultima concezione, l'origine dell'aggressività
degli uomini è da ricercare nella lunga storia della loro evoluzione come specie. Al primo gruppo di teorie si
sogliono ascrivere anche, sempre in via di generalizzazione e accantonando perciò una serie di distinzioni
secondarie, la teoria delle pulsioni di Freud e la concezione esposta da Lorenz nell'opera "Il cosiddetto male"
(ampliata con il titolo L'aggressività, 1963).
Per quanto riguarda la teoria delle pulsioni sviluppata da Freud nel corso degli anni, bisogna ricordare che nel saggio
Al di là del principio del piacere egli

« ha fatto proprio il presupposto che in ogni essere umano, in ogni cellula, in ogni sostanza vivente, siano all'opera due
pulsioni: pulsione di vita e pulsione di morte. E questa seconda, Thanatos (in greco, morte), come la chiamò Freud, si
rivolgerebbe sia all'esterno, apparendo quale distruttività, sia all'interno, quale forza autodistruttiva che conduce alla
malattia, al suicidio o, se mescolata a impulsi sessuali, al masochismo. Non sarebbe determinata da circostanze, non sarebbe
prodotta da nulla: l'uomo avrebbe soltanto la scelta di indirizzare questo impulso di distruzione o di morte contro se stesso o
contro altri, trovandosi pertanto di fronte a un dilemma quanto mai tragico »
(E. Fromm, 1984, p.54)
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Secondo Konrad Lorenz, l'aggressività "è il risultato di un accumulo autonomo di energia" che, anche in assenza di
stimoli esterni, finisce per dar luogo a comportamenti aggressivi. Con una notevole differenza, però, rispetto agli
animali, presso cui l'aggressione intraspecifica ben raramente giunge ad esiti mortali.

« I rappresentanti di una stessa specie (il fenomeno riguarda in modo particolare i vertebrati) combattono tra loro per la
gerarchia, il territorio o la femmina. In generale, tuttavia, questi conflitti presentano una caratteristica davvero stupefacente,
e che ne limita enormemente la pericolosità: sono cioè ritualizzati. Un comportamento aggressivo ritualizzato è formato da
un insieme di elementi abbastanza stereotipati e convenzionali, come grida, esibizioni di parti corporee a effetto terrifico,
movimenti alterni di avvicinamento, fuga, accerchiamento, atteggiamenti di minaccia o di resa incondizionata; ben
difficilmente le armi micidiali dei contendenti, zanne, artigli, corna ecc. sono impiegate per uccidere. Il lupo vincitore non
azzanna a morte il lupo vinto che gli offre, in atto di sottomissione, la gola, ma cavallerescamente permette all'antagonista di
andarsene incolume. I daini cozzano le corna, ma, anche se uno degli avversari, nel corso della lotta, scopre il fianco, l'altro
non gli vibrerà mai un colpo mortale in questa regione; aspetterà, invece, che il nemico ritorni in posizione frontale per
riprendere l'assalto »
(G. Gelli, 1986, pp.16-17)

Voci correlate
• Violenza
• Mitezza
• Etologia
• Etologia umana

Altri progetti
•  Wikizionario contiene la voce di dizionario «Aggressività»

Collegamenti esterni
• Aspetti teorici dell'aggressività [1] di Pierangela Martina
• Aggressività infantile e fattori di rischio [2]

Note
[1] http:/ / www. lovatti. eu/ ag/ pm. htm
[2] http:/ / www. psychiatryonline. it/ ital/ riviste/ personalita/ dazzi. htm
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